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Ordinanza n.3 del 31 marzo 2005

Visto l’odierno termine  della proroga degli sfratti, emanata precedentemente dall’organo esecutivo dello stato;

Vista la situazione di grave emergenza sociale nel X Municipio in cui si vengono a sommare i danni derivanti da un’interpretazione restrittiva della legge sulla locazione e quelli relativi ai processi di cartolarizzazione e dismissione che investono larga parte del nostro territorio;

Visto che le famiglie e le persone coinvolte da questo provvedimento di legge sono i “soggetti socialmente svantaggiati”: cittadini ultrasessantacinquenni, portatori d’handicap, ecc;

Visto che  il numero degli sfratti in esecuzione nel nostro Municipio è di circa 3000 unità;

Visto che nonostante il Municipio X sia di fatto un municipio di periferia, è tra i primi posti nella classifica dei prezzi della vendita e dell’affitto della casa e che questo ingenera gravi difficoltà per quei settori di cittadini in difficoltà economica – famiglie monoreddito, giovani coppie, anziani, disabili, ecc;

Visto che il Municipio Roma X è uno dei territori della città più esposti al fenomeno delle dismissioni immobiliari previste dalla “cartolarizzazione” degli alloggi degli Enti Previdenziali e dalla vendita di quelli privatizzati;

Visto che da una recente indagine dei Sindacati Inquilini gli sfratti per morosità e per finita locazione risultano cresciuti in maniera esponenziale negli ultimi due anni, ingenerando tra le famiglie colpite fenomeni di spiccata insicurezza sociale, per la diffusa presenza di gravi patologie psicosanitarie;   

Visto che gli strumenti normativi di cui l’amministrazione municipale dispone per misure di sollievo agli sfrattati è stato ulteriormente ridotto dalle leggi nazionali;

Visto che si rende necessario ed urgente un provvedimento di natura municipale che predisponga l’amministrazione pubblica ad affrontare con maggiore incisività il fenomeno derivante dall’emergenza abitativa suddetta, 

Visto che in data 15 Settembre del 2004 la Giunta Comunale con un “Delibera programmatica”, ha impegnato il Consiglio Comunale a deliberare nel più breve tempo possibile un provvedimento  con cui innovare la politica abitativa della città; 

Visto le raccomandazioni della Delegazione delle Nazioni Unite sul diritto alla casa (diritto sancito dall’articolo XI del Patto Internazionale sui Diritti Economici Sociali e Culturali sottoscritto dal nostro paese nel 1966 e ratificato con la legge 25 ottobre 1977 n.881);

Visto il mandato unanime espresso dal Consiglio Municipale Straordinario del 17/02/05;

Visto l’art. 27,comma17, dello Statuto del Comune di Roma

Visto l’art.54,comma7 e comma1 (lettere B e D) del “Testo unico sull’ordinamento degli enti locali” approvato con D.lgs 267/00

Ordina

 per motivi di ordine pubblico e di sicurezza sanitaria  di sospendere l’esecuzione degli sfratti nel territorio del X Municipio fino all’emissione di una nuova proroga degli sfratti stessi o altro atto di pari efficacia. 


Il Municipio metterà comunque in essere tutti gli atti e le disposizioni conseguenti e necessarie nei confronti dell’amministrazione comunale, della prefettura e dei responsabili dell’ordine pubblico territorialmente competenti, al fine di addivenire ad una più civile composizione del grave disagio che incombe sui cittadini del Municipio.
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